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Eccitante spettacolo di folla alla giornata conclusiva 

Oltre 100 mila in festa 
L'incontro al Festival dell'Unità 

Le donne comuniste per 
un'intesa sul disarmo 

I lavori aperti dall'on. Nilde Jotti - Il discorso di Alicata - Le dramma­
tiche testimonianze delle donne di Varsavia, Lidice e Marzabotto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9. 

L'Emiciclo, al lest i to in una 
grande macchia di altissimi 
pioppi, dove si è tenuto sta­
mattina il convegno delle co­
muniste per il disarmo e la 
pace, si è gremito di donne 
molto prima dell'ora fissata 
per l'incontro. 

Dai rioni di Milano, dai 
pullman provenienti dalle vi­
cine città lombarde e da lon~ 
tane località della Liguria, 
della Romagna, della Tosca­
na, del Veneto, centinaia di 
ragazze e di madri di fami­
glia si sono riversate di pri­
mo mattino sul luogo del 
convegno. Quando questo sì 
è aperto, e alla presidenza 
sono state chiamate le ospi­
ti venute dalle città martiri 
di Lidice, di Marzabotto, di 
Varsavia — ins ieme aj com­
pagni Alicata, Nilde Jotti, 
Cossutta, Darontini, Tortorel-
la, Reichlin, Rossana Rossan­
da, Pina Re, Nora Fumagal­
li, Lidia De Grada, Gisella 
Floreaninl. e altre ancora — 
ad applaudire calorosamente 
non erano solo migliaia di 
donne ma centinaia di uomi­
ni e di ragazzi 

Volontà di pace 
La compagna Nilde Jotti 

ha aperto il convegno, indi­
candone il significato: ricon­
fermare non soltanto la vo­
lontà di pace delle donne co­
muniste ma H loro impegno 
a lavorare perche anche le 
altre forze pol it iche, erf in 
particolare le donne che mi­
litano nei diversi partiti, tro­
vino un terreno comune di 
lotta per la soluzione di al­
cuni concreti problemi, de­
cisivi per realizzare un re­
gime di pacifica coesistenza 
che allontani definitivamente 
la tragica prospettiva di una 
nuova guerra. 

L'eco degli orrori e dei do­
lori senza fine dell'ultimo 
conflitto è tornata viva e in­
tatta al convegno attraverso 
le pacate ma tremende testi­
monianze della donna di Var­
savia che vide la sua città 
distrutta strada per strada, 
dopo l'insurrezione con cui 
il popolo tentò di liberarsi 
dall'occupazione nazista, e 
milioni di cittadini di tutti 
i paesi d'Europa, ridotti a 
numeri senza importanza, fi­
nire nei forni crematori di 
Auschwitz; della compagna 
dì Marzabotto martoriata; 
dell'operaia cecoslovacca di 
Lidice. il piccolo paese boe­
mo, in cui il 10 giugno del 
1942. all'indomani dell'at­
tentato contro Heydrich. i 
nazisti portarono la distru­
zione e la morte: tutte le ca­
se rase ni suolo . 192 uomini 
fucilati. 240 donne divise dai 
figli e mandate nei campi di 
sterminio. 105 bambini — di 
cui solo 17 ritornati — di­
spersi in campi di concen­
tramento o in famiglie nazi­
ste per essere « rieducati ». 

Proprio all'emozione susci­
tata dalle parole delle tre 
donne delle città martiri — 
tanfo distanti l'una dall'altra, 
ma vittime contemporanee 
delle stesse forze distruttri­
ci . il nazismo e il militari­
smo tedesco — si è ricolle­
gato il compagno Mario Ali­
cata nel suo discorso, per ri­
chiamare le comuniste alla 
loro responsabilità in questo 
momento difficile, nel quale 
una generica aspirazione al­
la pace. r»stintit?o sent imen­
to popolare di orrore per le 
guerra, non bastano più — 
se mai sono bastati — per 
far indietreggiare le forze 
che ancora oggi minacciano 
la sicurezza e la pace, che 
impediscono la distensione e 
l'instaurarsi di un reni me di 
coesistenza pacifica 

La coscienza che una nuo­
va guerra sarebbe qualcosa 
dj profondamente e spaven­
tosamente diverso dalle pre­
cedenti. che essa sarebbe un 
colpo mortale per l'umanità. 
si è fatta strada nel l 'animo 
di milioni di uomini in ogni 
parte del mondo ed ha toc­
cato anche gruppi dirigenti 
dello stesso mondo capitali­
sta. generando differenziazio­
ni e versino contrasti 

\:n questa più vasta co­
scienza dei pericoli di guer­
ra r.on si e tramutata in al-
trettnnio forte presenza del­
le forze della pace per im­
porre una politica di pace. 
Questo scarto tra desiderio 
di pace e concreta azione per 
conquistare un regime di di­
s fa t t i *»* , è un problema che 

si pone in modo acuto nel 
nostro paese, specialmente al 
movimento femminile — dal­
le comuniste alla cattoliche 
— per il quale, proprio per­
chè più profondo e sofferto è 
tra le donne il sentimento 
contro la guerra, più e l i d e n ­
te è la distanza tra aspira­
zioni c azione. 

Divisioni ideologiche. pre­
giudizi, barriere politiche 
profonde rendono estrema­
mente difficile trovare l'uni­
tà da cui sola può scaturire 
una forza attiva per la pace 
e per il disarmo. Ma questo 
appunto deve essere l'impe­
gno delle donne comuni­
ste: lavorare incessantemen­
te, con tenacia e pazienza 
perchè le divisioni si sani­
no e le barriere cadano. 

Quale la strada da seguire? 
Occorre innanzitutto dare 

un colpo alla falsa idea che 
i due blocchi in cui il mon­
do oggi è diviso sono en­
trambi espressione di una 
politica di potenza, perico­
losa per la pace. Il mondo 
socialista è per sua natura 
un mondo pacifico, che solo 
nella pace può avanzare, raf­
forzarsi. progredire. Le mi­
nacce dì guerra vengono dal 
mondo imperialista, dai grup­
pi oltranzisti che proprio in 
questi giorni vediamo all'o­
pera anche in Europa. Il 
viaggio di De Gaulle nella 
Germania di Bonn, con il di­
chiarato scopo di giungere 
od un'alleanza tra il milita-
lismo tedesco e quello fran­
cese, è un'iniziativa che vuo­
le contrastare la politica di 
distensione e che come tale 
è una minaccia per tutti. 

Cosi non basta auspicare 
genericamente la fine delle 
esplosioni nucleari. Occorre 
che tutti comprendano che 
ad impedire un accordo so­
no le potenze occidentali che 
vogliono legare la sospensio­
ne degli esperimenti ad un 
sistema di ispezioni e di con­
trolli, riconosciuto inutile 
tecnicamente e scientifica­
mente dagli stessi esperti oc­
cidentali e che rappresenta 
o un pretesto per non arri­
vare ad un accordo o la vo­
lontà di profittare delle cir­
costanze per instaurare un 
regime di spionaggio nel cuo­
re del mondo socialista. 

le basi in Italia 
Non dimentichiamo — ha 

affermato Alicata — che nel 
nostro paese esistono basi mi­
litari e missilistiche stranie­
re: il loro allontanamento 
deve essere oggetto costante 
della nostra azione. Dai co­
munisti. in particolare dal 
movimento femminile comu­
nista, deve venire al popo­
lo italiano un implso anco­
ra maggiore alla lotta per la 
pace e la distensione. Non 
soltanto perchè gli ideali 
comunisti sono ideali profon­
damente umani, di solidarie­
tà e fratellanza, cui è con­
naturata la pace, ma anche 
perchè siamo convinti che 
dalla distensione, dalla coe­
sistenza tra i popoli ci ver­
rà l'aiuto più potente per far 
avanzare il socialismo. 

Cuba ne è esempio p iù 
immediato ' e i l luminante; 
quei popolo si è sbarazzato 
di una classe dirigente cor­
rotta e ha trovato una pro­
pria vìa per la trasforma­
zione profonda dei rapporti 
economici in senso socialista. 
Gli Stati Uniti * si sentono 
minacciati » e vorrebbero ri­
spondere con la guerra alla 
instaurazione di un regime 
democratico. 

La pace, Ut distensione so­
no la condizione indispensa­
bile perchè Cuba viva e pro­
gredisca per la strada che 
essa si è scelta per il pro­
prio futuro. Quel che è ve­
ro per Cuba vale per tutti 
i popoli. Per questo — ha 
concluso Alicata — i comu­
nisti credono profondamente 
alla lotta per la pace come 
uno dei primi compiti da 
adempiere per far avanzare 
la causa della democrazia e 
del socialismo. 

Il convegno si è chiuso, in 
un'atmosfera di consapevole 
entusiasmo, con l'approva­
zione di un appello che le 
donne comuniste lanceranno 
a tutto iì paese e in parti­
colare ulte donne degli altri 
movimenti politici per una 
azione comune su un pro­
gramma concreto che iiweri-
<ca l'Italia come una forza 
attiva per il disarmo genera­
le controllato. 

r. b. 

parco 
Umbro 

Massiccia presenza degli im­
migrati - La visita dei rappre­
sentanti dei giornali fratelli 

MILANO — Un appetto del ronvegno del lr donne 
comuniste (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Centomila persone, alme­
no, al Parco Lambii), nel­
l'ora in cui ha avuto in i / io 
il comizio del compagno Pal­
miro Togliatti . Ma quante ne 
sono passate fra i viali , le 
mostro e i v i l laggi del Fe­
stival, nel corso della gior­
nata è diffìcile stabilirlo. La 
manifestazione nazionale sor­
ta sotto l 'emblema dell'l/rittù 
è quindi passata in queste tre 
giornate da successo m suc­
cesso: 30.000 persone nella 
serata di venerdì; oltre 50 
mila ieri sera; una incalco­
labile folln oggi. 

Ne l l e prime ore del pome­
riggio le strade d'accesso ni 
Parco Lambro, fra cui la 
grande via Palmanova. era­
no impraticabili . Le auto e 
le motocic let te in sosta era­
no migl iaia. Ogni tratto di 
strada era stato trasforma­
to i" posteggio improvvisato 
e la circolazione era a fati­
ca regolata da decine di vi­
gili urbani. Linee speciali ili 
autobus cittadini erano s late 
appos i tamente istituite fra la 
stazione ferroviaria, piazzale 
Loreto e la zona del Festi­
val; a poca distanza l'uno 
dall 'altro gli autobus arri­
vavano stracarichi al l ' inve­
rosimile. F i n 0 a sera ò con­
tinuata cosi. 

Ma già dal matt ino il Fe­
st ival nazionale dell ' l /nifù 
era stato preso d'assalto dal­
la folla. Centinaia i pul lman 
giunti dn ogni angolo della 
provincia di Milano, dal 
Mantovano, dal Pavese, cial 
Varesotto, dal Cremonese . 
dall'Emilia, dalla Toscana, 
dal Piemonte , dalla Liguria 
e da regioni ancora più lon­
tane. Le targhe degli auto­
mezzi in sosto formavano 
una singolare miscel lanea. 

Presenti e infaticabili visi­
tatori | delegati stranieri, 
appartenenti a l le redazioni 
elei giornali fratelli , giunti 
dal l 'URSS, dalla Polonia, dal­
la Cecoslovacchia, dall'In­
ghilterra. dalla Francia, dal­
l'Austria <• dalla .Iugoslavia. 

Le impressioni raccolte nel 
corso dell' intera giornata non 
possono dare c h e una palli­
da idea di ciò c h e il Festival 
lia rappresentato per Mila­
no. Oggi persino le voci più 
inverosimil i si erano sparse 
in città. C'era gente , come 
un taxista che c j ha accom­
pagnati fino al l ' ingresso del 
Parco Lambro, c h e giurava 
di aver visto nel la sera pre­
cedente una folla valutata a 
non meno di 180 mila perso­
ne. Non c'eia verso di dis­
suaderlo. < Sono pratico di 
San Siro — diceva — e so 
bene contare In folla >. 

Cifre a parte, è certo che 
questo Festival rimarrà nel­
la memoria dcj milanesi co-

Il ministro Medici al Congresso di Fisica 

Pochi soldi per la 
mena scientifica 

Dal nostro inviato 
30LOCNA. 'J 

Nell'entrante «-ftimim. i.« 
Camera dei Deputati es ir.V.ncra 
il disegno di lec^e in virtù del 
quale, con l'enorme riardo che 
negli anni è andato ruinentan-
do e che gli scienziati, specie 
degli istituti universitari, han­
no costantemente e drammati­
camente denuncia'.*», il nostro 
paese avrà una programmazio­
ne della ricerca scientifica E' 
ancora ovviamente impossibi­
le dare un giudizio su tale pro­
getto. ma vero è che molta ac­
qua è stata Rettati sui fuoco de: 
pur cauti entusiasmi, dal mini­
stro Medici che oggi pomerig­
gio ne ha a larghi tratti parlato 
pronunciando un discorso alla 
seduta inaugurale deL 43esimo 
Congresso nazionale di fiiica 

L'apertura dell'assieme «cien. 
tifica, svoltasi nel Salone del 
Podestà, ha avuto un carattere 
assai sobrio. Al convenuti han­
no parlato il presidente della 
Società italiana di fisica, prof. 

B'-rn irdin.. il viro s.ncLco on 
Borghese — :n r.ip.ire-ent.ir.z'i 
diii'on Dozz.- - che hi \o!uto 
ncordire l'i d«c:«.oie del (Vn-
s.gko comunali" d. ,..-;um.'r<- in 
carico rei bdanc.o ':n o'in'.r.-
buto per l'istituto \ir..\cr- t .r o 
di fisca felsineo. *A il prò i c -
tore e direttore ded i f-uoli.-i di 
ingeaneria. prof Dure .n rap­
presentanza dei m'ignif.ro n t-
tore prof. Forni. 

Ha poi parlato i: ministro Me­
dici. il quale h.» maniiVftat.i-
mente tentato di senni»-". -<«• l.-» 
linea politica dei govern. fin 
quj succedutisi dal dopoguerra. 
dal grave fardello di n->pon<; »-
rnlità per la d i f f ide ' i ta della 
ricerca di base in Itili.« rico­
noscendo che il problemi drlla 
organizzazione scientif.ca è or­
mai divenuto un problema di 
stato, il ministro ha \isibilmen-
te raggelato l'uditorio prean­
nunciando che se da un Jato 
programmazione vi deve esse­
re, dall'altro 1 contributi go­
vernativi non saranno «'evr.ti. 
-Dovrà essere una speranza — 

egli ha pr»-e ^ *" — •! r.iC '̂.u-i 
g.mer.io fl'ÌI t i.iet.» d« I 2 p< r 
cento dt 1 r< .kl.to n i / w ! c - , 
intendendo C>:J rr'i r1''- .1 ' -
n ìZi.ii.rm-n'o !• .'.'• :.cerei ;.i:.'i 
d. c.fr.- i.->r. h,-..e Ed e que­
sto punto i'«'!i Merlin h t ir-
tejisuto un'i t -'ernpoy- i,- i i v.l-
t.iz'.fin-' dille d.ffieolt., in cu a 
volte 1 i se.eri/ i h » ceri-'-tiu.to 
successi eccez.«>na!i. 

Concludasi la *odu'. i. i con-
gressist: e g!. invititi vi sci o 
trasferiti nel.e calc delie col­
lezioni cor.uin «li darle .n Pi-
lazzo D'Accursio, osp.ti d<-l Co­
mune. che h.» offerto loro un 
licevimento 

•l'n altro r.eevimento —rà of­
ferto giovedì dall'Amminiitra-
zione provinciale i palazzo 
Malvezzi I lavori c o n s i g l i a l i 
inizieranno domittini lunedi 
nelle aule ù»-ìl'Istituto univer­
sitario di fisica, o si articole­
ranno in due sezioni L'i con­
clusione si avrà venerdì pro-
simo. con le considerazioni >?e-
ncrall sui risultati della ricer­
ca fisica in Italia. 

me una de l le più grandi ma­
nifestazioni popolari dalla 
Liberazione ad oggi. Pochi 
se l 'aspettavano. Ma il ri­
chiamo del Partito comunista 
e i forti legami della nostra 
stampa con i suoi lettovi han­
no prodotto il < miracolo >. 
Il bel tempo di queste tre 
giornate, calde, luminose , 
non certamente ila se t tembre 
milanese, ha fatto il resto. 
Famigl ie intere, g iovani , vec­
chi. bambini, hanno trascor­
so n e | parco ore od ore. Mas­
siccia la presenza dei lavo­
ratori immigrati , soprattutto 
dei meridionali , per molti 
dei quali e stata questa la 
prima occasione di ritrovare 
il Partito, di sentirsi fra fra­
telli . anche se in una città 
appena appena conosciuta. 

La folla ha invaso "H"i an­
golo del parco. Ogni mostra 
interessava; ogni « v i l laggio > 
rappresentava un'attrattiva. 
Le testate dei giornali co­
munisti ili tutto il mondo, i 
pannell i con le fotografie sul­
le realizzazioni dei paesi so­
cialisti . le mostre .sull'immi­
grazione e sui problemi del 
meridione, su l le lotte del la 
Fiat, le t ende de l le grandi 
fabbriche milanesi che han­
no duramente lottato nei me­
si scorsi: s e m i n a v a proprio 
che iiulln potesse s fuggire nl-
l 'attenzione dei visitatori . 

Molta gente ha trascorso 
tutta la giornata ni Parco 
Lambro, perche un Fest ival 
dell'i/nifiì rappresento anche 
l'occasione per una scampa­
gnata famil iare sui prati, al 
fresco deglj alberi. I risto­
ranti e i bar erano moltissi­
mi: ma non sono stati suffi­
cienti ad accogl iere ne l l e ore 
di punta tutti coloro che a-
vrebbero voluto sedersi at­
torno ad un tavolo per con­
sumare uno spuntino. 

Anche questa e ormai una 
inculi fendibi le caratteristica 
del le feste del la s tampa co­
munista, che anche per c iò 
possono essere considerate 
veramente del le colossali sa­
gre popolari, oitre che del le 
moderne manifestazioni poli­
tiche. 

Intorno al le 17. quando si 
avvic ina il m o m e n t o in cui 
avrebbe preso la parola il 
compagno Palmiro Togliatt i , 
lo spiazzo antistante 51 palco 
centrale nereggiava ili folla. 
Hasterà dire che molta gente, 
per conquistarsi una sedia 
nel le prime file, a v e v a rag­
giunto il cos iddetto « Teatro 
dei Diecimila > al le undici di 
s tamane, sei ° r e prima che 
il comizio avesse luogo. Una 
autentica sfida al so le che 
batteva sul prato c o m e nel le 
più calde giornate d'agosto. 

I viali s embravano dei fin 
mi in piena. Da tutte le di­
rezioni la folla aff luiva al 
luogo ilei comizio. Sembrava 
che la fiumana non dovesse 
esaurirsi mai. Svento lavano 
le bandiere rosse tenute da 
robuste braccia di compagni . 
Va l /avano applausi calorosi 
per salutare l'arrivo sul pal­
co del segretario del Partito 
Comunista Italiano, e ancora 
gente che arrivava. Cento­
mila persone e, forse, si trat­
ta di un conto in difetto. 

Tutto è andato, quindi , per 
il megl io . Successo di parte­
cipazione, successo de l l e ini­
ziative polit iche, e successo 
d: sottoscrizione. l*a quota 
dei CO milioni di l ire nel la 
sottoscrizione per la s tampa 
comunista , che la Federazio­
ne mi lanese del PCI si era 
prefissa di ragg iunge ie entro 
oggi, e stata largamente su­
perala senza considerare l'ap­
porto dato dal Festival . 

A sera, quando si sono ac­
cese le migl iaia di luci de l le 
lampade e dei riflettori, la 
vita del Fest ival non ha co­
nosciuto soste . Fin dopo la 
mezzanotte . Dopo la fine del­
l'ultimo spet tacolo di arte va­
n a (con Giust ino Durano, 
Graziella Galvani . Cicciu Bu-
sacca e i Cantacronache) de­
cine di migl iaia di persone 
s'aggiravano ancora entro i 
recinti del Festival . Sembra­
va che non volessero stac­
carsi da questa mult icolore 
piccola città, che gli operai 
milanesi a v e v a n o creato col 
loro lavoro volontario , in uno 
dei parchi più bell i de l la m e ­
tropoli. 

Partinico 

Grande giornata 
di lotta per la 
diga sullo Jato 

Londra 

Corteo 
anti-MEC 

LONDRA. U 
Per la prima volta e.\ e evol­

ta n Londra una marcia contro 
l'adesione britannica al MKC. 
Preceduta da una orchestra 
}uzz la marcia, che raggruppa­
va alcune centinaia ili nensone 
la maggior parte delle quali 
recavano l'insegna della cam­
pagna unti-nucleare e cartelli 
con le scritte: « Mestiamo fuori 
dal MEC» e «Che i sei reatino 
sei -, ha avuto come meta Tra-
falgar Squarc. 

Il leader laburista Anthony 
Cìreenwood parlando alla folla. 
Ila detto di essere esitante ad 
unire i destini della Gran Bre­
tagna a quelli della Francia e 
della Germania che hanno 
-democrazie dubbie- , ed ha 
aggiunto che lo «copo del MEC 
è quello di perpetuare ja guer­
ra fredda. 

La manifestazione è «tata or­
ganizzata per Influenzare i pri­

mi ministri del paesi del Coni 
monwealth, che si incontrano 
domani a Londra, nella Marl-
borough House appunto per di­
scutere «lilla adesione britanni­
ca ni MEC. Macmillan, consa­
pevole del fatto che l'opposi­
zione guadagna terreno nel 
pae.se e nel Commonwealth. «ta 
tentando ili ottenere assicura­
zioni a garanzie dai Sei (e a 
tale «copò Heath compirà un 
nuovo giro di visite sul conti­
nente subito dopo la conferen­
za del ministri del Common­
wealth) iti cambio di una me­
diazione intesa a ottenere la 
adesione degli Stati Uniti ai 
piani franco-tedeschi di riar­
mo nucleare: una missione in 
ta| senso è stata Infatti affidata 
al ministro della difesa Thor-
neyeroft. che pertanto si reche­
rà domani a Washington. 
Nella telefoto: un «spetto 
della munì Tentazione ontl-Mcc 

Bonn 

« Heil 
De Gaulle!» 

Piero Campisi 

STOCCARDA. 9. 
Alle 19.30 dopo aver percor­

so duemila chilometri e pro­
nunciato una quindicina di di­
scorsi. il Presidente De Gaulle. 
congedandosi un'ultima volta 
dal Pres'dente Luebke e dal 
cancelliere Adenauer ha lascia­
to in aereo speciale Stoccarda 
raggiungendo nella tarda sera­
ta Parigi. Prima di partire in 
una bellicosa allocuzione a 4 
mila giovani del Baden, De 

Gaulle ha affermato, fra l'altro. 
che la solidarietà fra RFT e 
Francia deve essere organizzata 
e che gì' ideali praticati dai due 
popoli debbono essere difesi e 
fatti trionfare - combattendo 
dove occorra - 11 discorso è 
stato spesso interrotto dal gri­
do - Heil De Gaulle! ». 

Nella telefoto: De Canile 
pana In rassesti* m e n i 

cingolati 

DC e destre inchio­
date alle loro re-
sponsabilìtà-Dolci 
prosegue il digiuno 

Dal nostro inviato 
PARTINICO, 9. 

I lavoratori che da se t t e 
anni si battono per la costru­
zione della diga sul fiume 
•lato hanno vissuto oggi una 
memorabi le giornata. Rag­
giunta, pure tra contraddiz io . 
ni e travagli, una piattafor­
ma unitaria di r ivendicazio­
ni, migliaia di braccianti e 
di colt ivatori , i loro s inda­
cati, i partiti, gli Enti Lo­
cali hanno riaffermato la vo ­
lontà comune di g iungere 
immediatamente allo inizio 
dei lavori. 

Nel la mattinata, mentre 
Dani lo Dolci iniziava in uno 
stanzetta a « Spine Sante » 
il terzo giorno del suo d ig iu­
no di protesta, si era svo l ta 
una vivaciss ima conferenza-
stampa in Comune, nel corso 
del la quale sono emersi nuo­
vi ed interessanti e l ement i 
che, se da un lato hanno 
contribuito a dare una di­
mens ione esatta dei proble­
mi, dall 'altro hanno inchio­
dato alle loro responsabil i tà 
— quanto meno del passa­
to — la DC e le destre. 

Poi i giornalisti sono stati 
nccompagnntj in visita a l le 
terre che dovrebbero essere 
sommerse dal l ' invaso: nel po­
meriggio , da una sugges t iva 
altura, si son dominati a per­
dita d'occhio ì diecimila et ­
tari di terra che poti anno 
essere irrigati con la diga. 
A sera, infine, mentre da 
tutti i centri vicini conve­
nivano folte delegazioni di 
lavoratori, i rappresentanti 
di tutte le forze pol i t iche 
ribadivano l ' impegno, e del 
governo regionale e de l le op­
posizioni, perché ai lavori sia 
dato inizio al più presto su­
perando. magari con s tanzia . 
menti straordinari, le inam­
missibil i remore frapposte 
dalla Cassa per il Mezzogior­
no, finanziatrice della gran­
de opera. La quale Cassa, 
dal canto suo, è stata l'uni­
ca grande assente al le ma­
nifestazioni che. ormai da 
una decina di giorni sj in­
tensificano qui a Partinico. 

L'e lemento più importante , 
la novità insomma del l 'at­
tuale lotta è infatti che . per 
la prima volta, tutti — e 
non soltanto le organizzazio­
ni popolari e Danilo Dolci . 
come era accaduto nel pas­
sato — sono d'accordo per la 
realizzazione del la diga. Co­
me si sia giunti a questa u n i . 
tà e cronaca de l l e u l t ime se t ­
t imane, ma il come è venuto 
fuori, con ev idenza lapal is ­
siana, soltanto stamani, ne l 
corso della conferenza-s ìam-
pa. convocata dal s indaco e 
«-moderata » da Bruno Zevi . 
I giornalisti m e n o informati 
ê  soprattutto quell i stranie­
ri. vo levano una chiara, de­
cisa denuncia , da parte d . c . 
de l le pressioni mafiose che 
%in qui hanno impedito la 
realizzazione della diga. E 
invece, il rappresentante de­
mocrist iano. imbarazzatissi-
mo. ha tirato fuori problemi 
marginali 

Un redattore de l l 'ANSA 
eli ha persino ricordato che 
l'anno scorso alcuni dir igenti 
de l le organizzazioni di s ini­

s t r a a v e v a n o sofferto gravi 
(attentati e minacce per a v e -
• re condotto avanti la batta­
g l i a per la diga Tutto inu­
tile. L'unica cosa che. per 
la D C oggi contava, era ap­
parire. anche calpestando la 
realtà dei fatti, come l'alfie­
re di ieri e di oggi, del la 
realizzazione della dica. E 
invece e noto a tutti che la 
DC. sol tanto nei giorni scor­
si. ha compiuto una energ i . 
ca virata di borcìo dietro la 
spinta sempre più violenta 
del le masse popolari. 

Malgrado cin. tuttavia, al­
la base l 'unanimità è ormai 
\m fatto reale e consol idato: 
in effetti tutti i lavoratori 
c'.,v e ia guardavano con cre­
scente s imoatia alla lotta so ­
litaria di Danilo Dolci ( i l di-
e iunto continuerà ancora per 
una se t t imana) , sono ogg i 
Impegnati in una comune, du­
rissima lotta che. se ha a v u ­
to ogei una del le sue tappe 
fondamentali , continuerà tut­
tavia con lo stesso entus ia­
smo e con rinnovata costan­
za s ino a quando, a lmeno, la 
diga, che o e e ì e una ««Deran-
za. non diventerà unq realtà: 
«ino n quando non verranno 
assunti t tremila, onerai ne­
cessari oer costruire l'inva­
so: s ino a a l iando l'arcnia -» 
che o«?p't costa dalle 50 m i l a 
alle 130 mila l ire annue per 
ettaro — si pagherà 16 mi la 
lire per e t taro . 

G. Frasca Poterà 
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